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Presso la Sala Tinello Borghese del Co-
mune di Montecompatri va in scena la
conferenza stampa di presentazione
della terza edizione del Memorial Au-
gello. Presenti l'organizzatore Camillo
Carlini, il mister del Parma neopromosso
in Lega Pro Luigi Apolloni, il dott. Aldo
Grauso (psicologo FIGC e curatore della
rubrica 'L'angolo dello psicologo' sul
'Nuovo Corriere Laziale'), Domenico Rao
dell'Academy Football Club e il vice sin-
daco del Comune di Montecompatri. Il

trofeo vede la partecipazione di squadre
che animano il dilettantismo regionale
ma anche di realtà professionistiche na-
zionali e internazionali, saranno presenti,
infatti: Ostiamare, Nuova Tor Tre Teste,
Lupa Roma, Lodigiani, Inter, Roma, To-
rino, Frosinone Verone, Bologna, Lupa
Roma, Napoli, Partizan Belgrado e Stella
Rossa. «Lo sforzo organizzativo è note-
vole - ha dichiarato l'organizzatore Car-
lini -eravamo riusciti a contattare il Paris
Saint Germain ma non è stato possibile a
causa dei tempi contingentati». Tutto fa
pensare, dunque, che il PSG sarà presente
il prossimo anno anche perché, a propo-
sito degli aspetti organizzativi, Carlini

tiene a precisare: «non dico che si debba
iniziare ad organizzare l'edizione succes-
siva al termine di quella trascorsa
ma..quasi».
Il torneo, in sostanza, ospita (a partire da
oggi 9 giugno 2016) ragazzi nati nel 2003,
quindi appartenenti alla categoria degli
Esordienti, ma lo spirito del torneo è
quello della formazione, per i ragazzi. Ci
tiene a precisarlo il dott. Grauso: «Mi
aspetto che i ragazzi imparino a conser-
vare il proprio essere, a rimanere dei 'ra-
gazzi': spesso succede che ci si carichi di
aspettative che non si è in grado di soste-
nere». Gli fanno eco prima il DG Rao che
ha detto come «investire nello sport è in-

vestire nel futuro, in un lavoro a lungo
termine e siamo solo all'inizio: bisogna
insegnare che se si perde una partita, la
volta dopo si può vincere» riferendosi sia
ai giocatori sia ai genitori degli stessi che
«spesso tendono ad identificassi col per-
corso del ragazzo», come ha affermato
Grauso.
Lo stesso Apolloni, infatti, ha ribadito
l'importanza del torneo in quanto: «il va-
lore di un torneo come questo è quello di
far crescere i ragazzi partita dopo par-
tite». Come a dire, d'accordo per le aspet-
tative, ma la priorità è «il divertimento
dei ragazzi: bisogna dar loro la possibilità
di sbagliare».

Memorial Augello
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di Marco PICCINELLI



Conte: “ Montpellier è l ’ideale
per no i, i tif osi ci ha nno tra-
smesso energia ed entusiasmo”

Ha rad unato la s quadra in
mezzo al campo, pochi minuti
per illustrare il programma di
questi g iorni p rima di v edere
all’opera i suoi ragazzi insieme
ai 600 tifosi che hanno assistito

alla s eduta di al lenamento su l
campo del Montpellier Herault
Sport C lub: An tonio C onte è
pronto a tuffarsi nell’avventura
europea e ha tr ovato nella città
di Montpellier il quartier gene-
rale ideale per poter preparare
al meglio l’Europeo.

“Ringrazio il sindaco e t utta la
città per l’accoglienza. Abbiamo

scelto Montpellier – ha spiegato
in conferenza stampa – p erché
ha un o ttimo cen tro sp ortivo
per lavorare e perché è una cit-
tadina tranquilla, con una folta
rappresentanza di i taliani. Ci
auguriamo che questo connubio
possa portarci fortuna”.

Al t ermine del l’allenamento i l
Ct si è fermato con i tifosi per le

foto e gli autografi di rito: “Ci ha
fatto molto piacere allenarci da-
vanti a tanti italiani – ha sottoli-
neato - la s quadra ha rice vuto
da loro energia ed entusiasmo e
li ringrazio per questo”. Il calore
per gli Azzurri è a rrivato dagli
spalti, ma anche dalle tempera-
ture de cisamente p iù al te ri-
spetto a C overciano: “ Oggi ci
siamo al lenati con circa 26/27

gradi, è g iusto acclimatarsi ve-
locemente e co ncentrarci su
quello che stiamo facendo, pen-
sando a migliorare e non curan-
doci minima mente di q uello
che viene dal l’esterno.  D ob-
biamo lavorare a testa bassa per
fare il nostro meglio e ottenere
il massimo da ognuno di noi”.

Lavoro e fiducia nel g ruppo
sono le b asi  su c ui p oter co-
struire un ’Italia s olida e vin-
cente: “Sulle scelte che farò non
c’è niente da chiarire – avverte
Conte – dovrò solo vedere chi
sta meglio. Ho scelto 23 g ioca-
tori e ho grande fiducia in loro,
indipendentemente da chi gio-
cherà”. 

Accompagnerà la N azionale
per tutta la durata del Campio-
nato Europeo, rappresentando
un p rezioso p unto di rif eri-
mento p er le  isti tuzioni, i
media e p er t utte le aziende
partner del la f ederazione: è
stata inaugurata oggi ‘Casa Az-
zurri’,  la struttura allestita dalla
FIGC a P arc des E xpositions
che nel le p rossime s ettimane
ospiterà il Media Centre e sarà
la vera e propria casa degli ita-

liani a Montpellier, seguendo la
Nazionale anche negli incontri
del g irone in p rogramma a
Lione, Tolosa e Lille.

A tagliare il nastro il presidente
della FI GC C arlo T avecchio,
presente alla ‘prima’ di Casa Az-
zurri in compagnia del Dg M i-
chele U va, del C t An tonio
Conte e di Gigi Buffon, Giorgio
Chiellini e D aniele D e Rossi:
“Quello che ho visto stamattina

– ha dichiarato davanti ad una
folta platea di cronisti il numero
uno del la F edercalcio - è i l
segno di una g rande p repara-
zione dal p unto di vist a sp or-
tivo, sia per quanto riguarda gli
impianti sia co me conoscenza
del calcio dal mo mento c he,
prima del l'avvento del P sg, i l
Montpellier è st ata una del le
stelle del firmamento calcistico
francese".

"Il calcio – ha ag giunto Tavec-
chio - non può perdere di vista
la p riorità, c he è l'unio ne dei
popoli. Noi uniremo tutti i no-
stri sforzi, come fa il Ct e come
fanno i g iocatori, per fare bella
figura, per far vedere che siamo
una Nazionale forte e capace di
raccogliere consensi e raggiun-
gere obiettivi".

Dopo aver dato ieri sera il ben-
venuto  al la Nazionale all’aero-

porto, il sindaco di Montpellier
Philippe Sorel ha voluto ringra-
ziare pubblicamente la federa-
zione, il Ct Conte e la s quadra:
“Siamo orgogliosi di avervi qui,
il lega me co n l'I talia è mo lto
forte”, ha dichiarato il primo cit-
tadino, a nnunciando a nche la
firma di un gemellaggio con la
città di P alermo i l prossimo 4
luglio.

Il benvenuto è  a rrivato anche

dall'ambasciatore d ’Italia in
Francia G iandomenico M a-
gliano, che ha rice vuto da Ta-
vecchio una mag lia del la
Nazionale con g li autografi di
tutti i g iocatori: “Questa parte
mediterranea della Francia – le
parole dell’Ambasciatore - potrà
essere un' o ttima b ase p er i l
cammino del l'Italia al l'Euro-
peo".

“Ca

Tavecchio: “Uniremo gli sforzi per fare bella figura”

Inaugurata
“Casa

Azzurri”

Conte:
“Montpellier
è l’ideale 
per noi

“I tifosi ci hanno trasmesso
energia ed entusiasmo”
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Ci s ono cos e c he r estano p er
sempre e al tre che non vorresti
che finissero mai, tra q ueste ul-
time per tutti i tifosi romanisti vi
è sicuramente la carriera di Totti.
Dopo mesi di attesa, di momenti
in cui non sembrava così scontato
come si immaginava, è arrivata la
tanto attesa firma per un’ulteriore
stagione da calciatore e poiché il
rapporto tra Totti e la Roma non
è cosa da poco non poteva che ar-
rivare in un giorno qualsiasi, il 7

giugno, anniversario della fonda-
zione del la s ocietà nel lo ntano
1927. 
Quest'ultimo co ntratto è i l s et-
timo per Totti con la Ro ma, dal
primo firmato nel lontano 1989,
quando un giovanissimo France-
sco a ppena 13enne p assò dal la
Lodigiani al la Roma. Un primo
contatto che non fu semplice, la
sua ex s quadra infatti aveva g ià
preso l'acco rdo la L azio ma un
blitz di Giannini, Lupi e Maldera
e soprattutto dell'allora Presidente
giallorosso riuscì a portare Fran-
cesco nella Roma. 
Seguì poi nel 1994 i l primo con-

tatto da giocatore professionista,
con T otti a ppena mag giorenne
che en tro s otto l'ala p rotettrice
dell'allenatore Carlo Mazzone. 
Arriva p oi i l 2001, l'a nno del
tanto ambito e sognato scudetto e
Totti è ormai un leader indiscusso
nella 
Roma, numero dieci da un quat-
tro stagioni e fas cia da capitano
sul batacchio ereditata da Aldair. 
Poi c'è il contatto del 2005, quello
più ricco c he il capitano ha ma i
avuto con la Roma coronato col
record superato del gol di Pruzzo
divenendo il miglior cannoniere
della storia del la Roma e l'a nno
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E’ ufficiale: Francesco Totti giocheràancora un anno in
giallorosso. Giocherà fino a  41 anni, poi diventeràdirigente

ROMA

successivo la co nquista del la
Coppa del Mondo con l'Italia. 
Nel 2009 arriva un ulteriore pro-
lungamenti di co ntatto, l'u ltimo
con la famiglia Sensi, con la con la
conquista della scarpa d'oro con
la migliore media gol in Europa. 
Arrivano poi gli americani e nel
2015 Totti rinnova per altri due
anni a 37 anni e il dieci continua
a incantare in campo guadagnan-
dosi poi il recente rinnovo fino al
prossimo a nno. U n ra pporto
quello con la Roma che non si ap-
presta a chiudere nemmeno dopo
aver appeso le scarpe al chiudo tra
dodici mesi, infatti si aprirà una

nuova vita per Totti, quella di di-
rigente, sempre in quel di Trigo-
ria e siamo sicuri che vorrà essere
un fuo riclasse a nche in q uesto
ruolo.  Totti, quarant'anni il pros-
simo 27 settembre di cui venticin-
que co n la mag lia g iallorossa,
ultimo "superstite" del la famosa
"classe del '76", una sfilza di cal-
ciatori, v eri e p ropri ca mpioni,
che si s ono dimostrati calciatori
di livello assoluto e che uno dopo
l'altro ha da to l'addio al calcio .
Parliamo dei vari Van Nistelrooy,
Nesta, S hevchenko, Ro naldo e
moltissimi altri che ormai da anni
hanno smesso con questo sport.

Tutti grandi campioni che hanno
lasciato il calcio, tranne uno, il ca-
pitano giallorosso, simbolo di un
calcio che non vuole smettere di
vivere, simbolo di un calcio r o-
mantico.
Ma il "matrimonio" tra Totti e la
Roma non si fermerà al prossimo
anno anzi, tra le d ue parti è g ià
stato firmato un co ntratto di s ei
mesi da dirigente, il ruolo non è
ancora chiaro, lo scopriremo poi,
ma ora non resta che goderci per
un al tro a nno uno dei p iù f orti
numeri die ci i taliani di t utti i
tempi. Totti e la Roma to be con-
tinued. 

di Lorenzo PETRUCCI



Bora Milutinovic, le 1000 storie
dell’allenatore con la valigia
Cinque mondiali con cinque squadre diverse: l’allenatore slavo ha vissuto un’esperienza
che nessun altro puòvantare nel mondo del calcio. Dall’Europa all’America fino in Cina 
di Alessandro IACOBELLI

“Si, viag giare e vitando le
buche più dure senza per que-
sto cadere nelle tue paure”

Le p arole di L ucio B attisti
sembrano cucite a pennello su
‘Bora’ Milutinuvic. La valigia
ha s empre acco mpagnato la
suggestiva ed affascinante esi-
stenza del p ersonaggio
odierno. ‘Bora’ Nasce il 7 set-
tembre 1944 a B ajina B asta,
nell’allora Jugoslavia. L e ori-
gini sub iscono ine vitabil-
mente le ripercussioni dettate
dal r egime del M aresciallo
Tito. Il cocktail di etnie, dopo
la morte del dittatore, si sfalda
in modo irrimediabile. La ter-
ribile guerra ci vile s cuote la
polveriera.

La ca rriera da calcia tore è
tutt’altro c he d isprezzabile.
Nella veste di centrocampista
il buon ‘Bora’ fa i l suo dovere
con un pizzico di tecnica che
non guasta mai. Dal Partizan

di Belgrado al Monaco, transi-
tando per il Nizza ed il Rouen.
Il tramonto agonistico si mate-
rializza addirittura in Messico
nei Pumas. Nel Centro Ame-
rica ‘ Bora’, uo mo a dir p oco
perspicace, conquista il cuore
di una donna benestante figlia
di un ricco p roprietario t er-
riero. Il s eguente a forisma
spiega i l p ersonaggio: “ Na-
scere p overi è una sf ortuna,
ma sp osarsi una p overa è da
sciocchi”.

Passa dal campo alla panchina
dei Pumas in un b atter d’oc-
chio. I risultati sono invidiabili
e la Federazione locale gli af-
fida la guida della Nazionale
maggiore. Tre lunghi anni per
preparare l a t roupe ai  m on-
diali casalinghi del 1986. L a-
rios e soci, inseriti nel gruppo
B, piegano il Belgio per poi pa-
reggiare con il Paraguay ed in-
fine sbancare di misura co n
l’Iraq. Agli Ottavi di Finale lo
stadio ‘Azteca’ pullula di eufo-
ria nel successo sulla Bulgaria
firmato da N egrete e S ervin.
Soltanto la Germania Ovest ai

rigori sarà in grado di fermare
l’allegra co mpagnia T ricolor.
Le suss eguenti avventure nel
San Lorenzo e nell’Udinese ca-
dono nel dimenticatoio per il
magro bottino. Il tecnico serbo
opta allora per una sfida ai li-
miti del paradossale. Diventa
quindi il CT della Costa Rica.
Le no tti mag iche es altano
un’autentica rivelazione. Cade
la S cozia in p rincipio. P oi
giunge la s confitta di misura
con i marziani del Brasile. Al
terzo ostacolo i Ticos si scate-
nano battendo la Svezia di ri-
monta per 2-1. Capitan Flores
e gli altri si inchinano poi al ci-
clone del la C ecoslovacchia
negli Ottavi.
Milutinovic2

Il nome di Milutinovic ingolo-
sisce i s odalizi di mezza E u-
ropa. Lui però snobba comodi
lidi per sposare senza indugi
avventure sug gestive. N egli
Stati Uniti d’America il calcio
non costituisce proprio la di-
sciplina che muove le mass e.
In realtà nella patria del capi-
talismo no n esist e una L ega

Nazionale e co nseguente-
mente latita un torneo profes-
sionistico. L’assegnazione dei
Mondiali del 1994 è quindi un
treno da prendere al volo. La
Federazione chiama; ‘Bora’ ri-
sponde all’istante. I college di-
vengono un p ozzo infinito di
giovani promesse. La squadra
americana p assa co me mi-
gliore terza dopo il pari con la
Svizzera, i l co lpo inflitto al la
Colombia ed il marchio di Da-
niel Petrescu. La favola a stelle
e strisce va in a rchivio il 4 lu-
glio quando Bebeto al ’73 tra-
figge Tony Meola.

Il profumo dell’America Latina
diviene impellente ed il vaga-
bondo serbo rievoca il passato
e torna al timone del Messico
cogliendo un o ttimo bronzo
nella Copa América del 1997.
Nel dicem bre del lo st esso
anno ‘ Bora’ p arte p er l ’enne-
simo viaggio, destinazione Ni-
geria. Nel continente africano
la compagine bianco-verde ab-
bonda in c lasse e funa mboli-
smo. D al dif ensore ex I nter
Taribo West al le ali F inidi e

Babangida, p assando p er la
punta Kanu. Jay-Jay Okocha è
la ciliegina sulla torta. Il match
inaugurale con la Spagna è un
miscuglio di s ensazionali
emozioni. Sb locca H ierro su
punizione. Adepoju firma l’1-
1. Raddoppia Raul. Lawal ri-
stabilisce l ’equilibrio co n la
complicità di un distratto Zu-
bizarreta. Allo scoccare del ’79
Oliseh lascia esplodere un bo-
lide destro imparabile. Ipkeba
piega poi la Bulgaria per il bis.
La Nigeria si aggiudica il rag-
gruppamento D, nonostante lo
scivolone patito ad o pera del
Paraguay. I b ookmakers del
globo sono fiduciosi nelle po-
tenzialità della banda traghet-
tata da M ilutinovic.
Ochechukwu e compagni crol-
lano v erticalmente neg li Ot-
tavi di Finale. La Danimarca di
Schmeichel e H elveg g ioca a
poker senza alcun patema d’a-
nimo. ‘ Bora’ è f rastornato.
L’annata ai  New York Metro-
stars è un fiasco.

All’alba del n uovo mi llennio
l’inossidabile ‘Bora’ si rimette

in pista. Questa volta però la
vetta a ppare i nsormontabile.
La F ederazione cines e mira
alla partecipazione ai Mondiali
del 2002 in Giappone e Corea.
Il regno degli involtini prima-
vera non si distingue certo per
la q ualità dei calcia tori, no n
troppo distanti dal di lettanti-
smo. Il trainer di Bajina Basta
mischia n uovamente le sue
carte met tendosi in dis cus-
sione. Il miraco lo è p resto
esaudito. La truppa asiatica si
qualifica contro ogni più rosea
attesa al la fase finale. Nel g i-
rone C Brasile, Turchia e Costa
Rica non fanno sconti. Il fana-
lino di coda, forse per la prima
volta in ass oluto, p uò ess ere
fiero dell’impegno profuso. La
gita di Milutinovic, alla ricerca
di stimo li e c ulture ig note,
propone ulteriori tappe. Hon-
duras, G iamaica e I raq gu-
stano i suo i s agaci det tami.
Siamo sicuri che la men te di
‘Bora’ girerà vorticosamente in
qualche al tra zo na del l’uni-
verso. Il mist er esp loratore
continuerà di cer to a s crivere
il suo libro.
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per questa e altre storie di calcio romantico visita:
www.storiefuorigioco.altervista.org
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Con la qualificazione dell’Ostiamare di ieri po-
meriggio è finalmente completo il quadro delle
“Magnifiche Otto” che si daranno battaglia sul
campo “Urbetevere” nei Quarti di finale della
XXXIII edizione del Torneo Beppe Viola.Ieri sera
nella sede dell’Associazione Beppe Viola si sono
svolti i sorteggi che hanno determinato gli ac-
coppiamenti delle prime gare della fase ad eli-
minazione diretta.
Di seguito il calendario degli incontri:

Sabato 11 Giugno, Campo Urbetevere ( Via della
Pisana)
Ore 17:00   Lodigiani – Viterbese
Ore 18:30     Tor di Quinto – Ladispoli
Domenica 12 Giugno, Campo Urbetevere (Via
della Pisana)
Ore 9:00      Urbetevere – Accademia Calcio
Roma
Ore 10:30    Ostiamare – DLF Civitavecchia 

I quarti di finale

La top 11 della 3a giornata

TORNEO BEPPE VIOLA

Torna la TOP 11 B eppe Viola,
con i l suo u ltimo a ppunta-
mento per quanto riguarda la
fase a gironi.

Ritorno al passato per i migliori
di questa giornata, visto che mi-
ster M anzi ha o ptato n uova-
mente p er un 4-3-2-1 ad
“albero di N atale”: una s ola
conferma dalla scorsa selezione
e t ante no vità in mezzo al

campo e non solo.

Andiamo, d unque, ad es ami-
nare i Top Player di questa ul-
tima giornata:

SBORDONI (VILL ALBA): il
portiere tiburtino è l’unico gio-
catore superstite dalla scorsa se-
lezione. Nonostante le tr e reti
incassate all ’ultima gi ornata,
Sbordoni si è dimostra to sem-

pre sul pezzo davanti agli attac-
canti a vversari: b ravo in a rea
piccola q uanto al limi te, r e-
spinge tutti i tentativi aeropor-
tuali con mani e p iedi. Rende
sicuramente i l p assivo meno
pesante.

POZZI (OSTIAMARE): nella
gara decisiva con il Racing Club
ha giocato sia sulla destra, sia al
centro del la dif esa co n o ttimi

risultati. I suoi avversari, Cava-
riani p rima e Di F azio p oi,
hanno avuto vita dura contro il
numero 2, c he si è s empre di-
stinto sul piano della corsa e su
quello della marcatura.

VERGINE (LODIGIANI): in-
sieme a G risolia f orma una
coppia insuperabile, non a caso
la Lodigiani non ha ancora in-
cassato reti. Bravo sia in impo-

stazione che in copertura, il nu-
mero 6 è uno dei mig liori di-
fensori nel panorama dilettante
giovanile.

SANTONI (CITTA’ DI CIAM-
PINO): il centrale difensivo ae-
roportuale ha firmato il gol che
ha aperto le marcature contro il
Villalba ed ha anche fallito un
calcio di rigore. Poco importa,
perchè i suo i hanno portato a
casa i 3 p unti grazie alla prova
del n umero 4, p resente t anto
nella propr ia are a qu anto i n
quella avversaria.

VERONESI (D LF CIVIT A-
VECCHIA): una sp ina nel
fianco per tutte le difese che lo
hanno inco ntrato. Veronesi è
un terzino che spinge molto, è
un a ttaccante ag giunto nel lo
scacchiere di Onorati.

I M P A L L O M E N I
(N.T.T.TESTE): nonostante i
rossoblu non siano tra le “ Ma-
gnifiche Otto”, il metronomo di
Via Candiani merita un p osto
sulla nostra mediana. Giocatore
universale c he p uò o ccupare
tutte le zone del centrocampo,
Impallomeni fa del la tecnica e
della p recisione i suo i p unti
forti. T utti i p alloni del la
N.T.T.Teste p assano da i suo i
piedi.

MALORNI (URBETEVERE):
l’esterno destr o di B runelli
viene ada ttato ad in terno nel
nostro centrocampo a tre. Ma-
lorni garantisce una spinta co-
stante su lla fas cia destra,
abbinata ad una b uona tecnica
e ad una g rande mole di assist
per i co mpagni in a rea di ri-
gore.

ZORLI (T OR D I Q UINTO):

firma il gol del tre a uno e co l-
pisce un p alo co ntro i l Vigili
Urbani, si prende la copertina
del Girone B. Z orli è una p e-
dina fondamentale nello schie-
ramento di S chiavi, ha un
grande sinistro e non disdegna
costanti inserimenti in area di
rigore.

ANTONELLI (P .C.TOR SA -
PIENZA): il  f antasista giall o-
blu, alla seconda nomination, si
guadagna l’out destro nel nostro
tridente. G randissima t ecnica
individuale p er i l numero 10,
forse un po’ troppo egoista con
i compagni. Ha grandi numeri
anche dal punto di vista realiz-
zativo come dimostrano le 13
reti siglate nel girone di ritorno
della regular – season ed il fan-
tastico g ol c he ha a perto le
danze con la N.T.T.Teste.

PALLOZZI (L ADISPOLI): è
l’uomo del destino p er l’undici
tirrenico: si p rocura i l rig ore
dell’uno a uno co n la Spes Ar-
tiglio, firma la rete del sorpasso
contro la Libertas Centocelle e
mette alle spalle di Moscogiuri
il pallone-qualificazione per il
Ladispoli. Si è sempre fatto tro-
vare al p osto g iusto al mo-
mento giusto.

DONZETTI (Spes Artiglio): il
puntero della Spes merita di di-
ritto la maglia numero 9 nel la
nostra TOP 11. Tre reti in due
partite e tanto lavoro in attacco
per l’ariete di Gresta, che ha il-
luso momentaneamente i suoi
con la do ppietta al la L ibertas
Centocelle. Insieme a P aglino
forma una coppia monstre, un
peccato non poterli ammirare
ai Quarti di finale.





Locura
Tor di Quinto!
Locura
Tor di Quinto!

Trofeo Tortora, trionfo della squadra
di Vergari sul Savio 

di Lorenzo PETRUCCI

Un vi ttoria di ca rattere p er i l
Tor di Quin to c he co nquista,
per la s econda v olta co nsecu-
tiva, la co ppa L azio J uniores
Trofeo Tortora, superando per
tre a uno in finale il Savio, con
una prova maiuscola dei rosso-
blù.
Da en trambe le p arti ass enze
pesanti, in casa Tor di Quinto è
da registrare quella di Francesco
Porfiri, i l ragazzo r educe dal
Torneo delle Regioni si è procu-
rato un infortunio che l’ha co-
stretto a rima nere ai box nella
partitissima del ca mpo Tama-
gnini. Dall’altra, i b lues invece
devono fare a meno del loro nu-
mero dieci, Simone Di Domeni-
cantonio, non della partita per
un’espulsione rimediata nella se-
mifinale di ritorno contro il La-
dispoli.
Mister Vergari c he p er q uesta
“partitissima” ca mbia p oco o
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TOR DI QUINTO 3
SAVIO 1

MARCATORI 20'pt D'Andrea
(TdQ), Severi 20'st (S), 35'st To-
nanzi (TdQ), 40'st Costantini
(TdQ) 
TOR DI QUINTO Somma, Roviti
(20'pt Papa), Scaglietta, Bal-
dazzi, Verzari, Desideri, Nico-
lucci (26'st Tonanzi),
Meledandri (22'st Costantini),
D'Andrea, Penge (42'st
Acanfora), Mattei (1'st
Consalvi) PANCHINA Serafini AL-
LENATORE Vergari 
SAVIO Scaramuzzino, Falcone,
Liviello, Picano (18'st Severi),
Martino (8'st Cimei), Lanzeri,
Cococcia, Errico (22'st Viselli),
Gelpi (12'st Persichini), Dionisi
(37'st Santiamantini), Mancini
PANCHINA Galantini ALLENA-
TORE Pucciarelli 
ARBITRO Marchioni di Rieti 
ASSISTENTI Almanza di Latina e
Leonardi di Ostia 
NOTE Espulso al 45'pt Verzari (T)
per doppia ammonizione Allon-
tanato al 22’st Ventolini (TdQ)
Ammoniti Errico (S), D'Andrea
(TdQ) Angoli 3 - 4 Rec. 3'pt - 3'st. 

nulla, co n l ’inserimento su lla
linea dei dif ensori di d ue ele-
menti di li vello co me Ro viti e
Scaglietta, con Desideri ad agire
come regista basso e in attacco il
solo D ’Andrea su pportato da
Penge e N icolucci su lla tr e-
quarti. Risponde l’allenatore del
Savio, Puccia relli, c he no no-
stante l’assenza di Di D omeni-
cantonio s chiera un 4-3-3
offensivo, con i suoi ragazzi che
vorranno portare a Via Norma
questo titolo.
Le d ue s quadre si co noscono
quasi alla perfezione, essendosi
incontrate già due volte in cam-
pionato co n risp ettive vi ttorie
del Tor di Quinto.
Inizia la partita e i l ritmo fatica
ad accendersi, con le due forma-
zioni che non sembrano, almeno
nei primi minuti di gioco, inten-
zionate a buttarsi in avanti alla
ricerca del gol.
Al quarto d’ora arriva la prima
occasione di giornata, il numero
undici del Tor di Quinto, Mattei
sfodera tutte le sue qualità da ve-
locista e sulla destra si lancia con

un co ast t o co ast ma a rrivato
dalle parti di Scaramuzzino cal-
cia debolmente col numero uno
blues che respinge senza parti-
colari problemi. I rossoblù cre-
scono col passare dei min uti e
cinque giri di orologio più tardi,
al 20’, sbloccano il risultato con
un contropiede avviato da Nico-
lucci che appoggia a D’Andrea,
con quest’ultimo che lascia par-
tire un preciso quanto potente
diagonale che si insacca in rete
all’angolo opposto.
Il S avio, c olpito d al go l d ello
svantaggio, non si demoralizza e
prova a rist abilire la p arità al-
meno prima dell’intervallo, ma a
finire di t empo è i l T or di
Quinto a p assare vicino al s e-
condo gol con una bella percus-
sione palla al piede di Penge che
supera a bilmente la dif esa a v-
versaria e calcia in p orta co n
Scaramuzzino che gli dice di no
bloccando il tiro.
Prima della pausa da s egnalare
anche l ’espulsione al n umero
cinque del Tor di Quinto Fabri-
zio Verzari per doppia ammoni-

zione, una de cisione per molti
esagerata c he no n ha p erò la-
sciato dubbi al direttore di gara.
Nella ripresa Mister Vergari, tro-
vandosi con un uomo in meno,
leva un giocatore offensivo come
Mattei, autore di una buona pre-
stazione e inserisce Consalvi in
difesa. Nonostante questo cam-
bio il Tor di Quinto non cambia
però l’impronta di gioco e dopo
pochi minuti della ripresa sfiora
il raddoppio sempre con D’An-
drea che si inc unea in a rea av-
versaria e calcia nel lo specchio,
con S caramuzzino a ncora a t-
tento che annulla il pericolo evi-
tando c he la p alla en tri nel la
propria porta.
Il Savio, a sua volta, non ci sta e
prova ad alzare il baricentro con
Gelpi che al 10’st prova il pallo-
netto da interessante posizione
con Somma che si al lunga e fa
sua la presa.
I t entativi dei b lues s embrano
non trovare particolare effetto,
con Mister Pucciarelli che inse-
risce Severi per Picano. Un cam-
bio azzeccato col numero tredici

che, p ochi min uti do po i l suo
ingresso, calcia dal la distanza e
anche con un pizzico di fortuna
insacca la p alla all’incrocio dei
pali pareggiando l’incontro.
Doppia b effa per i l T or di
Quinto c he p ochi ist anti p iù
tardi vede perdere per infortu-
nio un elemen to im portante
come N icolucci, un d uplice
colpo c he p erò no n a ffonda i
rossoblù che anzi trovano quelle
energie e quella determinazione
persa per alcuni minuti. Entra
infatti Tonanzi e al 35’st riporta
in vantaggio la sua squadra fina-
lizzando nel mig liore dei mo di
un passaggio a liberare di D’An-
drea in area rivale.
A p ochi minuti dal tri plice fi-
schio sp enge del t utto le sp e-
ranze di rimo nta del Sa vio un
altro neoentrato in cas a rosso-
blù, Costantini che, su cross di
Penge da calcio d’angolo schiac-
cia di t esta la p alla da p ochi
passi e chiude la partita sul pun-
teggio finale di tre a uno, col Tor
di Quinto che porta a casa il tro-
feo finale.
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LE PAGELLE
di Lorenzo PETRUCCI

TOR DI QUINTO 

Somma 6: quando chiamato in causa risponde presente, sempre
attento in ogni situazione. 
Roviti 6: non è in perfetta condizione e si vede, costretto al cam-
bio dopo pochi minuti. (20'pt Papa 6.5: entra praticamente a
freddo sfoderando una prestazione di livello.) 
Scaglietta 6.5: sulla fascia sinistra corre e difende per tutta la par-
tita, si propone in avanti con una certa costanza. 
Baldazzi 6.5: gioca da difensore aggiunto, è il primo ad attaccare i
portatori di palla avversari. Verzari 6: solito leader difensivo,
gioca solo un tempo per un espulsione dubbiosa. 
Desideri 6: il mister gli sta ricucendo man mano il ruolo di regista
basso e lui sembra trovarsi a suo agio. Nicolucci 6: schierato es-
terno alto con possibilità di accentrarsi, ogni volta che ha palla è
un pericolo. (26'st Tonanzi 7: dopo pochi minuti segna il gol del
due a uno per il Tor di Quinto, classe '99, ne sentiremo parlare.) 
Meledandri 6: solita qualità e quantità al servizio della squadra, di
importanza cruciale nello scacchiere del suo allenatore. (22'st
Costantini 7: realizza un gol da rapace d'area di rigore, ottima
prova la sua.) 
D'Andrea 8: è l'arma in più del Tor di Quinto, in attacco fa reparto
da solo, riuscendo a impegnare, e non poco, per tutta la partita i
difensori del Savio. Spazia su tutto il fonte offensivo dimostrando
di essere un giocatore di assoluto spessore. 
Penge 6.5: solita prestazione maiuscola, sulla trequarti si muove
alla perfezione, uno di quei calciatori che ogni allenatore vor-
rebbe sempre avere in rosa. (42'st Acanfora sv) 
Mattei 6.5: sulla destra corre come un motorino, cerca con insis-
tenza un gol che avrebbe meritato. (1'st Consalvi 6.5: gioca una
buona seconda parte di gara in un ruolo non pienamente a lui
solito.) 
Allenatore Vergari 8: conquista il secondo Trofeo Tortora consecu-
tivo a dimostrazione dell'importante lavoro svolto sulla panchina
del Tor di Quinto. Azzecca i cambi nel secondo tempo che con-
tribuiscono in maniera decisiva alla vittoria finale. 

SAVIO

Somma 6: quando chiamato in causa risponde presente, sempre
attento in ogni situazione. 
Roviti 6: non è in perfetta condizione e si vede, costretto al cam-
bio dopo pochi minuti. (20'pt Papa 6.5: entra praticamente a
freddo sfoderando una prestazione di livello.) 
Scaglietta 6.5: sulla fascia sinistra corre e difende per tutta la par-
tita, si propone in avanti con una certa costanza. 
Baldazzi 6.5: gioca da difensore aggiunto, è il primo ad attaccare i
portatori di palla avversari. Verzari 6: solito leader difensivo,
gioca solo un tempo per un espulsione dubbiosa. 
Desideri 6: il mister gli sta ricucendo man mano il ruolo di regista
basso e lui sembra trovarsi a suo agio. Nicolucci 6: schierato es-
terno alto con possibilità di accentrarsi, ogni volta che ha palla è
un pericolo. (26'st Tonanzi 7: dopo pochi minuti segna il gol del
due a uno per il Tor di Quinto, classe '99, ne sentiremo parlare.) 
Meledandri 6: solita qualità e quantità al servizio della squadra, di
importanza cruciale nello scacchiere del suo allenatore. (22'st
Costantini 7: realizza un gol da rapace d'area di rigore, ottima
prova la sua.) 
D'Andrea 8: è l'arma in più del Tor di Quinto, in attacco fa reparto
da solo, riuscendo a impegnare, e non poco, per tutta la partita i
difensori del Savio. Spazia su tutto il fonte offensivo dimostrando
di essere un giocatore di assoluto spessore. 
Penge 6.5: solita prestazione maiuscola, sulla trequarti si muove
alla perfezione, uno di quei calciatori che ogni allenatore vor-
rebbe sempre avere in rosa. (42'st Acanfora sv) 
Mattei 6.5: sulla destra corre come un motorino, cerca con insis-
tenza un gol che avrebbe meritato. (1'st Consalvi 6.5: gioca una
buona seconda parte di gara in un ruolo non pienamente a lui
solito.) 
Allenatore Vergari 8: conquista il secondo Trofeo Tortora consecu-
tivo a dimostrazione dell'importante lavoro svolto sulla panchina
del Tor di Quinto. Azzecca i cambi nel secondo tempo che con-
tribuiscono in maniera decisiva alla vittoria finale. 
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La Giò Volley cede in
Finale ma esce a
testa alta

La Serie D del la Giò
Volley A prilia, si è
resa p rotagonista di
un gran finale di sta-
gione, gi ocando la
proibitiva g ara d i r i-
torno dei P lay Off a
Zagarolo co n o r-
goglio e t anta det er-
minazione. Che fosse
difficile s ovvertire lo
0-3 del l’andata si
sapeva, ma la g rinta,
la voglia di ri scatto e
soprattutto il carattere
dimostrato dopo il 2-

0 iniziale (25-17,25-
15), s ono st ati ele-
menti da vvero
sorprendenti e incor-
aggianti per il futuro
di q uesta s quadra.
Consapevoli del l’im-
portanza del la p osta
in palio, le ragazze del
tecnico M onopoli
hanno r eagito co n
fermezza, liberandosi
dalle incer tezze
emozionali di inizio
gara e f ornendo nel
terzo s et, una p rova
maiuscola e di ca rat-
tere p revalendo al la
fine sull’ostica

squadra di cas a (25-
27). Acquisita la con-
sapevolezza nei
propri mezzi , le
Apriliane ha nno
messo in mostra da
qui in p oi i l meg lio
del p roprio r eperto-
rio, cercando una vit-
toria c he a vrebbe
riaperto le p orte del
match. L ’illusione
però si inf range di
fronte ad un Zagarolo
tenace, b ravo a r e-
sistere fino in fondo
al f orcing im posto
dall’Aprilia e  ca pace
sul filo di la na (25-

23), di sp ezzare le
speranze pontine. La
vittoria definitiva e la
promozione i n s erie
C va nno così co n
merito al Z agarolo,
che ha s aputo di-
mostrare nel co m-
puto delle due partite
una maggiore capac-
ità reattiva e di co n-
centrazione. P er la
Giò Volley invece un
po’ di a marezza p er
l’occasione p erduta,
ma a nche la co n-
sapevolezza di a ver
disputato un o ttimo
campionato, o tte-

nendo un risultato di
prestigio in una st a-
gione a ndata co-
munque o ltre og ni
più rosea previsione.
Il futuro che attende
adesso questo gruppo
di g iovani e in teres-
santi a tlete, s arà un
nuovo b anco di
prova, difficile ma en-
tusiasmante nel quale
si do vranno ci-
mentare p er di-
mostrare ai  propr i
sostenitori e d a s e
stesse i l proprio val-
ore.

di Ufficio STAMPA

UNDER 16

di Ufficio STAMPA

Termina con un bellissimo
successo la st agione del la
Volley T eam M ontero-
tondo.L’Under 16 f em-
minile vince il campionato
di Terza Divisione dopo un
percorso nel girone P fatto
di 9 successi e a ppena 1
sconfitta. L a p artita c he
permette al le ragazze al-
lenate da Francesca Ballini
ed Emi liano D e Ga ttis di
festeggiare è quella contro
Polas Sa n B asilio nel l’ul-
tima giornata, un netto 3-0
in trasferta (14-25 / 19-25 /
9-25) c he c hiude la st a-
gione di gare di tutta la so-
cietà.
Dopo aver ben figurato in
tutta la fase provinciale con
il 4° posto finale nel girone,
le g ialloblu ha nno di-
mostrato a ncora g randi
miglioramenti in un torneo
competitivo e avvincente. Il
girone d’andata è infatti un
capolavoro s enza mac-
chia:  Brizzi e co mpagne
mettono in fila 5 vi ttorie,
rispettivamente co ntro
Spes Juventute (2-3), Vico
(3-0), Villalba Volley (0-3),
Andrea Doria Tivoli (1-3) e
Polas Sa n B asilio (3-0).
Nonostante l ’unica s con-

fitta di tutto il campionato
(nel derby contro la Spes al
ritorno), la marcia è prose-
guita p oi co n u lteriori 4
successi, che hanno perme-
sso di chiudere in vetta con
25 punti, 3 in p iù delle ri-
vali cittadine.
“Lo staff tecnico e la società
si sono già complimentati
con le ragazze  – dic hiara
mister  De Ga ttis  –siamo
davvero s oddisfatti di
questo success o. L a
squadra è cresciuta tanto in
tutto il campionato e questa
vittoria è i l g iusto premio
ad un gruppo unito e com-
patto c he no n ha ma i
smesso di cr ederci. E ag-
giungerei che si è da vvero
divertito g iocando a
pallavolo”.
LE GI OCATRICI:  Giulia
Brizzi (C), Valeria Pavone,
Elisa Valente, Alessia P e-
drazzini, V ittoria Sass o,
Chiara Leli, Jada Genovese,
Francesca C oaca, L ivia
Melchiorre, Alessia P ara-
disi, Elisa Prandini, Chiara
Fenni, G iorgia Fla viani,
Giulia T alucci, G iorgia
Saolini, Ga ia D e B lasio,
Francesca Retini
LO S TAFF:  Francesca
Bellini, Emiliano De Gattis,
Pino Iannuzzi

PALLAVOLO

UNION VOLLEY ZAGAROLO –
GIÒ VOLLEY APRILIA  3-1
(25-17,25-15,25-27,25-23)

GIÒ VOLLEY APRILIA : 1 RO-
MANO – 2 BARBETTI – 6
MAIUTTO – 8 BOCCHINO – 9
(C) MALFATTI – 10 PASCIUTI –
11 PRISCIANDARO – 12
CARAGLIA – 14 CARUSO – 16
PROCACCI – 29 AVERSA –  13
(L) MENICHELLI – 3 (L) BUCCI
– 1° ALL FEDERICI- 2° ALL
TURCHI – D.A. DE FILIPPIS

UNION VOLLEY ZAGAROLO: 1-
ZEZZA – 3 LUCARINI – 5 BIZZI
– 6(K) CHIALASTRI – 8 MARI-
ANI – 10 MORONI – 11 CASCI-
OLI – 13 MOLLA – 17 LULLI –
23 TEGLIA – 45 BIGIONI – 7(L)
MORONI – 1°ALL LORETI –
2°ALL AVRAMO

L'U16F vince il campionato
di Terza Divisione!



di Ufficio STAMPA

Ancora festa per la Libertas San Saba:
Le  Under 21 vincono lo scudetto 
di categoria HOCKEY SU PRATO - Femminile

Le under 21 r ossoblù
della Libertas San Saba
regalano al tre s oddis-
fazioni al P residente
Sarnari, portando a casa
il “piccolo” scudetto da-
vanti al C ernusco e d
alla Ferrini Cagliari . Le
giovani r ossoblu, c he
con o tto s edicesimi
della s quadra a vevano
vinto lo s corso anno i l
titolo under 19, s ono
riuscite a fa r diventare
una opportunità un cal-
endario , s orteggiato la
mattina del s abato, che
le a veva sva ntaggiate
costringendole a g io-
care le d ue p artite in
programma e ntrambe
nella gi ornata d i

domenica . Infatti dopo
la vittoria del C ernusco
per 3 a 0 su lla Ferrini il
sabato , le r omane
hanno affrontato la Fer-
rini domenica alle 10.00
sapendo di do ver vin-
cere con più di 4 reti per
avere un va ntaggio
nell’ultima partita con-
tro il Cernusco . La par-
tita ben giocata e chiusa
con un s onante 6 a 0 e
cinque  reti della scate-
nata Antonella Bruni ha
consentito di poter gio-
care con due risultati fa-
vorevoli co ntro i l
Cernusco   do po 4 o re
dalla fine della p rima
partita . U n g oal in
apertura ancora di An-
tonella Bruni, premiata
come t op s corer e

miglior giocatrice della
finale , ha dato serenità
alla s quadra c he ha
subito , p erò , un calo
evidente nel s econdo
tempo che ha portato le
lombarde al pareggio ed
a doversi difendere dagli
attacchi del la s quadra
ben guidata da Daniela
Possali . M a le ragazze
di P ato M ongiano
hanno resistito , nonos-
tante la st anchezza ,
portando a cas a pareg-
gio e s cudetto. Visibil-
mente co mmosso e
felice i l co ach P ato
Mongiano ha dichiarato
alla fine dell’incontro
«Sono mo lto co ntento
perché è stato un campi-
onato vin to dal la voro
che le ragazze ha nno

fatto t utto l ’ a nno. L e
ringrazio   per la co nti-
nuità neg li   al lena-
menti.  Ringrazio anche
la società e lo st aff che
mi ha nno a iutato in
tutto q uello c he a bbi-
amo provato  a  fare du-
rante l'anno e a nche in
questi d ue g iorni a
Cagliari. Ringrazio an-
cora  le ragazze che sono
state veramente  brave».
Anche i l P residente
Pierpaolo Sa rnari ha
dichiarato «Sia mo
molto soddisfatti e vera-
mente felici per le nos-
tre a tlete e p er no i. L e
ragazze, no nostante i l
sorteggio sfa vorevole
che ci ha costretto a gio-
care du e p artite n ella
stessa gi ornata e  c on

temperature ele vate ,
sono r imaste co ncen-
trate e hanno sviluppato
un b uonissimo g ioco
nella prima partita con-
tro il Ferrini  calando un
po’ in vece co ntro un
agguerrito   Cernusco,
che ci ha fa tto un p o’
soffrire. Sa pevamo c he
la nostra  squadra fosse
forte e co mpetitiva.
Quasi t utte g iocano in
prima squadra e s e nel
campionato mag giore
abbiamo avuto delle dif-
ficoltà s alvandoci nel le
ultime gi ornate,   nel-
l’under 21 a bbiamo di-
mostrato il reale valore
delle nostr e ragazze .
D’altronde la scelta che
abbiamo fatto ad inizio
anno di a ffidarci a

questo g ruppo m olto
giovane   ci st a p re-
miando, e st a p re-
miando i l la voro c he
facciamo q uotidiana-
mente con il nostro cen-
tro gi ovanile.   E ’ il
secondo titolo giovanile
(terzo contando l’indoor
under 19 del lo s corso
anno) in d ue anni  che
ci rende orgogliosi e ci
fa ben sperare per il fu-
turo del la nostra s oci-
età. C ondivido q uesto
successo con tutti i diri-
genti e gli allenatori per
il  progetto che stiamo
portando avanti, ma in
particolare rin grazio i l
coach Pato Mongiano e
la dirig ente del l’under
21 Maria Marta Panizo
per l’ottimo risultato».

di Ufficio STAMPA

plurititolati Gladiators Roma e i
Magnifici Firenze (finalisti della
scorsa e dizione) ha nno mess o
un’ipoteca sulla partecipazione alle
semifinali scudetto del campionato
della Lega Italiana Rugby Football
League (Lirfl). I verdetti sono ar-
rivate dalle sfide dello scorso fine
settimana: i capitolini hanno avuto
la meglio dei campioni in carica del
Gran Sass o L ’Aquila nel ma tch
casalingo p er 34-24, men tre i
toscani hanno battuto nel derby i
Puma Bisenzio col netto punteggio
di 62-16.

IL MATCH DI ROMA – Un match
di alto spessore quello tra Gladia-
tors e L ’Aquila co me rico nosce
anche la 25enne ala Matteo Senso,
che da tre anni veste la mag lia del
club romano. «Un incontro inter-
essante e d e quilibrato p erché g li
abruzzesi ha nno sic uramente dei
buoni g iocatori. N oi sia mo st ati
sempre in va ntaggio, ma L’Aquila
mostrando una buona aggressività
difensiva ci è s empre stata vicina
nel p unteggio. L a nostra
prestazione nel co mplesso è st ata
positiva, a bbiamo svi luppato un
buon g ioco o ffensivo e f orse
avremmo do vuto co ncedere di
meno in fas e difensiva, ma siamo
una squadra molto rinnovata e c ’è
bisogno di tr ovare i g iusti e qui-
libri». La partita di ri torno è pre-
vista p er i l p rossimo s abato 18
giugno in terra d’Abruzzo e i Glad-
iators, estromessi a s orpresa pro-
prio dai campioni d’Italia in carica
nella passata edizione del ca mpi-

onato di r ugby a 13, ha nno un
chiaro obiettivo. «Il nostr o coach
Riccardo Marini ci ha det to che è
vietato essere estromessi da questo
torneo prima della finale – sorride
Senso -, la ga ra di L’Aquila sicura-
mente no n s arà s emplice, ma
faremo di tutto per cercare di qual-
ificarci». 

IL MATCH D I FIRENZE – D e-
cisamente meno equilibrata la sfida
tra i Magnifici e i Puma di Campi
Bisenzio. E’ il coach della squadra
di Firenze Luigi Ferraro a raccon-
tare l’andamento della partita. «Al
di là di quello che può raccontare il
punteggio, la gara di venerdì sera
non è stata così semplice per noi. I
Puma s ono una f ormazione g io-
vane e al p rimo ca mpionato di
rugby league, ma nella prima parte
del ma tch ci ha nno da to filo da
torcere. Poi alla lunga è uscita fuori
la differenza di q ualità t ecnica e
fisica e il punteggio si è dilatato, ma
faccio i complimenti al Puma p er
l’impegno messo in campo fino al-
l’ultimo». Il ma tch di ri torno, in
programma già  gi ovedì, sa rà da
non prendere sotto gamba. «E’ ev-
idente che siamo favoriti per il pas-
saggio alle semifinali – dice Ferraro
-, ma siccome non abbiamo troppo
tempo p er g iocare ga re ufficiali,
ogni t est è im portante p er la
crescita di q uesto g ruppo co me
squadra e dobb iamo g iocare al
massimo a nche i l p rossimo». Si
giocherà nell’impianto di San Don-
nino a F irenze che i l Comune ha
concesso in g estione p roprio a i
Puma: un cen tro sp ortivo mo lto
funzionale che potrebbe anche es-
sere utilizzato per progetti federali.
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A Gladiators e Magnifici
gli incontri d’andata
contro L’Aquila e Puma
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La s ettimana p iù im-
portante della stagione
è a rrivata. Il F rascati
Scherma, do po una
lunga e p untigliosa
preparazione, è pronta
ad ospitare i campionati
italiani Assoluti e P ar-
alimpici oltre che quelli
dei no n v edenti: ac-
cadrà da g iovedì a
domenica, nel la lo ca-
tion del palazzetto della
Federbocce all’Eur Tor-
rino. L a p resentazione
ufficiale è stata fatta la
scorsa s ettimana co n
una conferenza stampa

di Ufficio Stampa

Frascati Scherma, è il momento: 
da giovedì a domenica lo spettacolo
dei campionati italiani

Si è c hiusa co n i l s ettimo
posto finale la stagione
della s erie A2 f emminile
del 3T F rascati S porting
Village. Un’annata de cisa-
mente p ositiva p er la
squadra del p residente
Massimiliano Pavia dopo la
sofferta s alvezza del lo
scorso anno. «Siamo con-
tenti di co m’è a ndato i l
campionato e dell’impegno
messo in mostra dal le
ragazze durante tutta la sta-

di Ufficio Stampa

al C ampidoglio al la
quale hanno presenziato
tra g li al tri i l co mmis-
sario straordinario della
Capitale F rancesco
Paolo Tronca, i l p resi-
dente del la F eder-
scherma Giorgio Scarso,
il segretario generale del
Coni Rob erto F ab-
bricini e per il club tus-
colano il presidente del
comitato organizzatore
Valerio Gridelli. Il mas-
simo dirig ente del s o-
dalizio tuscolano Paolo
Molinari, invece, non ha
potuto pa rtecipare a
causa di un impegno la-
vorativo, ma racco nta

comunque le sue s en-
sazioni a poche ore dal-
l’inizio del l’avventura.
«Crediamo di ess ere
pronti anche se ci sono
diversi dettagli operativi
che emer gono ma n
mano che ci si a vvicina
all’evento. A bbiamo
fatto un g rande sf orzo
organizzativo e g ià da
oggi saremo presenti al
palazzetto del la F eder-
bocce p er co minciare
l’opera di preparazione
e allestimento, anche in
relazione al le esig enze
televisive (la Rai seguirà
l’evento, ndr) e radio-
foniche (sarà presente la

squadra di Rds che cur-
erà a nche l ’intratteni-
mento nei mo menti di
“pausa” dei va ri assalti,
assieme ad un gruppo di
cheerleaders). Il nostro
direttore operativo Mas-
similiano T allarico in-
sieme a M arcello
Caracciolo, P atrizio
Panattoni e Gaet ano
Frezza s ono nel “ vor-
tice” deg li impegni or-
ganizzativi p iù in tensi,
siamo sic uri c he t utto
possa andare nel v erso
giusto e v ogliosi di fa r
vivere agli atleti, ai tec-
nici e ag li spettatori un
campionato italiano da

ricordare. A pprofitto
per ricordare a tutti che
l’ingresso al p alazzetto,
che co nta una trib una
da 600 p osti a s edere,
sarà assolutamente gra-
tuito per tutta la durata
della ma nifestazione».
Poi si p assa a p arlare
dell’aspetto più squisita-
mente t ecnico. «Sa rà
una co mpetizione dal-
l’alto spessore agonistico
– pronostica Molinari -,
con tutti i big presenti e
impegnati in una s orta
di “ prova g enerale” in
vista del le Olim piadi.
Tra l’altro i corpi militari
tengono molto alla con-

quista del titolo italiano
e ci sarà grande battaglia
in p edana. Anc he no i
come Frascati Scherma
abbiamo diversi ragazzi
che possono puntare in
alto e ino ltre a vremo
ben tre compagini pre-
senti nel le ga re a
squadre tra fioretto (sia
maschile che femminile,
ndr) e s ciabola
maschile. Non resta che
aspettare i l mo mento
del via ag li ass alti c he
avverrà giovedì attorno
alle ore 8,30 per poi ar-
rivare agli ultimi appun-
tamenti attorno alle 20
di domenica».

gione – dice co ach Andrea
Casaburi – Abbiamo perso
le ultime quattro partite di
campionato quando già er-
avamo sicuri della salvezza
altrimenti saremmo potuti
arrivare anche più in al to.
Questo fa p arte del
processo di cr escita del la
squadra, s e v ogliamo
crescere ancora bisogna la-
vorare. C omunque a bbi-
amo costr uito una b ase
importante in vist a del la
prossima st agione: q uesto
gruppo rappresenta un’os-
satura no tevole p er ri par-

tire, b isognerà ag giungere
solo q ualche elemen to di
qualità per diventare molto
competitivi. Sa rà im por-
tante che anche nel gruppo
del p rossimo a nno, co me
già successo in q uesta sta-
gione, si senta forte il senso
di a ppartenenza: b isogna
dimostrare di ess ere o r-
gogliosi di far parte di una
società di p rimo li vello
come il 3T F rascati Sport-
ing V illage». N ell’ultimo
turno il 3T Frascati Sport-
ing V illage ha ce duto in
casa per 10-6 contro il Rac-

ing. «Una sfida tra squadre
che avevano già centrato i
propri ob iettivi, no i la
salvezza e lo ro l’accesso ai
play off, ma non è assoluta-
mente mancato l’impegno –
sottolinea C asaburi -. T ra
l’altro con il Racing ci siamo
allenati spesso insieme e c’è
una no tevole co noscenza
tra le due squadre: ne è us-
cita fuo ri una p artita da i
buoni co ntenuti t ecnici e
loro ha nno a vuto la
meglio». L a st agione del la
serie A2 f emminile no n è
del t utto c hiusa. «C ontin-

ueremo ad al lenarci fino a
fine mese anche per iniziare
a programmare il prossimo
torneo di s erie A2» sp iega
Casaburi c he c hiosa p ar-
lando anche dell’Under 19
femminile da l ui al lenata.
«Anche in q uel cas o i l b i-
lancio è p ositivo. Abbiamo
avuto un ca mpionato di
buona qualità con squadre
importanti co me R acing,
Sis Ro ma e V elletri, ma
purtroppo c i s ono s tate
poche partite per creare la
giusta a malgama di
squadra. L e ragazze , co-

munque, hanno dimostrato
di essere cresciute». Intanto
l’altra p rima s quadra, la
Promozione mas chile, ha
centrato un im portante
successo nel s econdo in-
contro dei p lay o ff p ro-
mozione (do po i l k.o .
all’esordio) e nel p rossimo
week-end g iocherà un
doppio match tra s abato e
domenica. L’Under 17, in-
fine, ha chiuso al quarto
posto nel le finali regionali
di categoria disputate nello
scorso week-end.

3T Frascati Sporting Village, Casaburi: 
«A2 femminile, stagione molto positiva»
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Frascati (Rm) – C ontava s olo
vincere. E la s erie C si lver del
Basket Frascati lo ha fatto. La fi-
nalissima prom ozione c ontro
Grottaferrata è tornata in equi-
librio e si deciderà in una pazze-

sca “bella” da giocare domenica
(palla a d ue al le o re 20,30) in
campo est erno. I ragazzi di
coach Cristiano Mocci e del pre-
sidente F ernando Monetti (s e-
duto vicino al la p anchina dei
suoi p er dimostra re a ncor p iù
vicinanza al la s quadra) ha nno
battuto per 62-51 i cri ptensi in
una gara tiratissima, al di là di
quello che potrebbe suggerire il
punteggio. «E’ stata una vittoria
fondamentale – commenta l’ala

piccola Bruno Spizzichini –, ab-
biamo vinto grazie alla compat-
tezza di squadra e all’aggressività
difensiva. Poi è stato bellissimo
ed emozionante giocare in un
palazzetto totalmente esaurito e
grondante di entusiasmo: un’at-
mosfera c he rico rderemo a
lungo e che vorremmo rivivere
anche do menica a G rottafer-
rata, quando ci auguriamo che
al nostro fianco ci saranno tanti
tifosi». L’analisi della gara di ieri

sera è abbastanza chiara per l’e-
sperto giocatore ex Marino (tra
le altre). «Abbiamo iniziato col
solito o ttimo p rimo q uarto e
poi, come spesso ci è accad uto
in st agione e co me è ca pitato
anche nel co rso di ga ra1, a b-
biamo perso lo spirito di squa-
dra nel s econdo q uarto –
sottolinea S pizzichini -. P oi è
stata decisiva la reazione dopo
l’intervallo lungo e a quel punto
non a bbiamo p iù mo llato la

Contava
solo

vincere
Basket Frascati, la C silver porta

Grottaferrata alla “bella”. 
“conduzione” del punteggio di
gara. Questa vittoria ci dà tanta
spinta e cercheremo di recupe-
rare in questi giorni le ener gie
fisiche e men tali che abbiamo
speso tra la prima e la seconda
gara». I nutile fa re pronostici
sulla “bella” di domenica pros-
sima: un derby davvero storico
perché ma i così p esante nel la
storia cestistica di questa sfida,
un match che vale davvero una
stagione in a ttesa di ca pire

quali saranno (e se ci saranno)
le novità regolamentari decise
dal comitato regionale. «Il fa t-
tore campo favorevole a Grot-
taferrata? M i a uguro c he no n
sia determinante – replica Spiz-
zichini -. Abbiamo dimostrato
nella semifinale di q uesti play
off di p oter vincere fuori casa
anche questo genere di partite,
servirà grande tenuta mentale e
un’intensità simile a quella vista
ieri sera».
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Grottaferrata (Rm) – C onduce
Grottaferrata. Il San Nilo Basket
ha cen trato un p esantissimo
successo (57-54) nel la ga ra1
della finale dei play off di s erie
C si lver disp utata v enerdì

scorso in un PalaCoscia letteral-
mente esaurito. «Abbiamo do-
vuto a prire a nche l ’anello
superiore p erché a ltrimenti l a
gente non sarebbe riuscita a ve-
dere la p artita – dice a ncora
emozionato i l p residente Al-
berto C atanzani – L a cosa più
bella è stato vedere, oltre alle fi-
gure isti tuzionali co me i l sin-
daco F ontana, i l vice-sindaco
Passini, l’assessore allo sport Pa-

lozzi, il comandante dei carabi-
nieri F errante, a nche di versi
rappresentanti delle associazioni
magari anche non sportive del
territorio di Grottaferrata. Ecco,
abbiamo s entito la sp inta di
tutta la città nell’affrontare que-
sto derby che è st ato correttis-
simo in campo e sugli spalti e ci
ha fatto vivere una grande emo-
zione». Eppure la p artenza non
aveva fa tto p resagire n ulla di

buono per il team criptense. «Va
detto che alcuni dei nostri g io-
catori non hanno mai affrontato
gare nei play off – spiega Catan-
zani – Quest o è un g enere di
partita molto particolare e sicu-
ramente porta con sé una pres-
sione non indifferente. Temevo
molto l’ostacolo della prima par-
tita perché tra l’altro Frascati ve-
niva da una do ppia vi ttoria
esterna in s emifinale e infatti

BASKET

Successo
per il San

Nilo Basket 

Catanzani: “La vittoria in gara1?
Grande emozione”

hanno cominciato molto forte,
ma p oi i nostri ragazzi ha nno
reagito e già all’intervallo lungo
avevano colmato il gap accumu-
latosi nei primi minuti. Poi è di-
ventata una gara punto a punto
che alla fine ci ha visto esultare
per un success o im portantis-
simo». Mercoledì Grottaferrata
avrà i l primo match p oint p er
chiudere la s erie (e i l dis corso
promozione) in proprio favore.

«Sarà un ’altra b attaglia, sp e-
riamo di evitare la “bella” anche
se sappiamo che a Frascati sarà
ancora più dura. Il palazzetto di
Vermicino sarà stracolmo, ma ci
auguriamo a nche st avolta di
avere al nostr o fianco t anti
tifosi: l’invito – conclude Catan-
zani - è q uello di mangiare leg-
geri e al le 20,30 p resentarsi al
campo per sostenere Grottafer-
rata».
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Roma – I plurititolati Gladiators
Roma e i M agnifici Firenze (fi-
nalisti del la s corsa e dizione)
hanno mess o un ’ipoteca su lla
partecipazione al le s emifinali
scudetto del ca mpionato del la
Lega I taliana R ugby F ootball
League (L irfl). I verdetti s ono
arrivati dalle sfide dello scorso
fine settimana: i ca pitolini

hanno avuto la meglio dei cam-
pioni in ca rica del G ran Sass o
L’Aquila nel match casalingo per
34-24, mentre i t oscani hanno
battuto nel derby i Puma Bisen-
zio col netto punteggio di 62-16.
IL MA TCH D I R OMA – U n
match di alto spessore quello tra
Gladiators e L’Aquila come rico-
nosce anche la 25enne a Matteo
Senso, che da tr e anni veste la
maglia del club romano. «Un in-
contro in teressante e d e quili-
brato perché gli abruzzesi hanno
sicuramente dei buoni giocatori.
Noi siamo stati sempre in van-

taggio, ma L’Aquila mostrando
una buona aggressività difensiva
ci è sempre stata vicina nel pun-
teggio. La nostra prestazione nel
complesso è st ata positiva, ab-
biamo sviluppato un buon gioco
offensivo e f orse avremmo do-
vuto concedere di meno in fas e
difensiva, ma sia mo una s qua-
dra molto rinnovata e c ’è biso-
gno di trovare i giusti equilibri».
La partita di ri torno è p revista
per il prossimo sabato 18 giugno
in terra d’Abruzzo e i Gladiators,
estromessi a  s orpresa propr io
dai ca mpioni d ’Italia in ca rica

nella passata edizione del cam-
pionato di rugby a 13, hanno un
chiaro ob iettivo. «Il nostr o
coach Ricca rdo M arini ci ha
detto che è vietato essere estro-
messi da q uesto t orneo p rima
della finale – sorride Senso -, la
gara di L ’Aquila sic uramente
non sarà semplice, ma faremo di
tutto per cercare di qualificarci». 
IL MATCH DI FIRENZE – De-
cisamente meno e quilibrata la
sfida tra i Magnifici e i Puma di
Campi Bisenzio. È il coach della
squadra di Firenze Luigi Ferraro
a raccontare l’andamento del la

RUGBY

Roma
VS
Firenze

Matteo Senso: “Faremo di tutto
per cercare di qualificarci”.

partita. «Al di là di q uello che
può raccontare il punteggio, la
gara di venerdì sera non è stata
così s emplice p er no i. I Puma
sono una formazione giovane e
al primo campionato di r ugby
league, ma nella prima parte del
match ci hanno dato filo da tor-
cere. Poi alla lunga è uscita fuori
la differenza di qualità tecnica e
fisica e il punteggio si è dilatato,
ma faccio i co mplimenti al
Puma p er l ’impegno mess o in
campo fino all’ultimo». Il match
di ri torno, in p rogramma g ià
giovedì, s arà da no n p rendere

sotto ga mba. «È e vidente c he
siamo favoriti p er i l p assaggio
alle semifinali – dice Ferraro -,
ma sicco me no n a bbiamo
troppo tempo per giocare gare
ufficiali, ogni test è importante
per la crescita di questo gruppo
come squadra e dobbiamo gio-
care al massimo a nche il pros-
simo». Si giocherà nell’impianto
di San Donnino a Firenze che il
Comune ha co ncesso in g e-
stione proprio ai Puma: un cen-
tro sp ortivo mo lto funzio nale
che potrebbe anche essere uti-
lizzato per progetti federali.
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Il P alagems si tin ge dei co lori di
Anni Nuovi Ciampino. Sono i ra-
gazzi di Di Vittorio ad alzare al cielo
la Coppa che li consacra Campioni
e che proietta la s quadra aeropor-
tuale nel la Di visione N azionale.
Gara che ricalca la s emifinale con-
tro il Ponte di Sa bato pomeriggio:

primo tempo sottotono con campo
lasciato agli avversari e ripresa con i
ciampinesi che guadagnano il ruolo
di protagonisti, chiudendo il match
e gestendo nel finale.
Gara q uindi a d ue v olti. P rimo
tempo con un Savio spumeggiante
che mette per ben tre volte il gioca-
tore solo davanti al p ortiere. Ma la
sfortuna e un p izzico di im preci-
sione im pediscono a i g iocatori di
Mister Macciocca di violare la porta
gialloblu. P rima f razione, q uindi,

che si chiude a reti inviolate.
Secondo tempo tutto marca ciampi-
nese. Sblocca Carrarini dopo 3’, rad-
doppia con una spettacolare puntata
di sinistro Ciamei che, defilato sulla
sinistra, batte l’incolpevole estremo
difensore a vversario, ri uscendo a
mettere la sf era proprio nel l’ango-
lino alto opposto. Savio che si butta
in avanti e Anni Nuovi che controlla
il match e si affida alle ripartenze per
pungere ancora. E, su t utti, la b ella
prova del portiere di Di Vittorio che

nega in più di una occasione ai bravi
avversari di mettere dentro la p alla
che riaprirebbe la gara.
Va in gol ancora Ciampino, con una
parabola perfetta di Tapia che appro-
fitta di una palla rubata su gioco del
portiere di movimento. A nulla serve
a tre minuti dalla fine il gol della ban-
diera messo a segno da Demonte. Ri-
sultato finale che si fissa sul 3 a 1 per
Anni Nuovi Ciampino che, dopo la
storica conquista della Serie B, mette
in bacheca anche il titolo Under 21.

Ciampino...
anagramma
di Campioni

Coppa al cielo per i ragazzi di Di
Vittorio che li consacra Campioni

Al Savio l’onore delle armi e i com-
plimenti per una st agione comun-
que da ricordare.
Pietro C olantuoni, p resente nel le
due g iornate del P alagems in ra p-
presentanza del C omitato Reg io-
nale, esp rime t utta la sua
soddisfazione per l’andamento della
due giorni di Futsal Under 21:
“Complimenti al le q uattro f orma-
zioni che sono riuscite a raggiungere
il traguardo delle finali. Ci hanno re-
galato due pomeriggi di ottimo Fut-

sal, con una cornice di pubblico da
far invidia a palcoscenici più impor-
tanti. Sono contento per la q ualità
del gioco espressa che conferma l’ot-
timo livello del Calcio a cinque La-
ziale e p er l’impegno e la p assione
messa in campo da tutte le forma-
zioni p resenti. Ga ra di finale che
non ha deluso le aspettative e che è
rimasta a perta fino a gran p arte
della ripresa, dopo che il Savio aveva
avuto nel primo tempo almeno due
nitidissime occasioni da rete.”

CALCIO A 5
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Frascati (Rm) – L ’Asd J udo
Energon Esco Frascati vivrà nei
prossimi due fine settimana i l
culmino di un altro anno agoni-
stico (e non) pieno di soddisfa-

zioni. Si p arte s abato co n i l
40esimo saggio di fine anno del
judo: l’appuntamento è alle 17 a
piazza della Porticella a Frascati
(nella zo na a ntistante all ’in-
gresso del p arco del l’Ombrel-
lino) per due ore circa di grande
festa al l’aperto con o ltre cento
tesserati del l’associazione p re-
senti. Il programma della serata
prevede varie esibizioni dei ju-
doka del t eam del p residente e

maestro Nicola Maestro, poi si
celebrerà la cerimonia dei pas-
saggi di cintura durante la quale
verrà consegnata la centodecima
cintura nera della storia dell’Asd
Judo Ener gon Es co F rascati a
Gianluca Gemmiti che ha effet-
tuato gli esami di ri to presso il
comitato regionale del L azio e
ora, assieme a Roberto Masche-
rucci e Alessio L epore, fa rà
parte della squadra Master che

parteciperà prima ai campionati
europei di ca tegoria a P orec a
fine settembre prossimo e poi a
ottobre a i mondiali che si t er-
ranno a Miami. La stagione del
club tuscolano, però, non finirà
certo co n i l s empre s entito
evento di s abato prossimo: nel
week-end successivo, per esem-
pio, i settori della ginnastica ar-
tistica e della ginnastica ritmica
saranno di scena al PalaFijlkam

JUDO

Grande
festa 
all’aperto

Si parte sabato con il 40° saggio 
di fine anno del judo

di Ostia per il loro saggio di fine
anno, poi tutta l’Asd Judo Ener-
gon Es co Frascati incrocerà le
dita p er l a prom ettente F lavia
Favorini c he nel p rimo w eek-
end di luglio cercherà di dare il
massimo nei ca mpionati euro-
pei Cadetti, dopo i buoni risul-
tati di questa stagione culminati
con il primo posto nella recente
tappa di European Cup tenutasi
a C oimbra, in P ortogallo. I n-

tanto nel lo s corso fine setti-
mana, sempre al PalaFijlkam di
Ostia, si s ono tenuti i ca mpio-
nati italiani Esordienti in c ui il
club frascatano è riuscito a por-
tare due atleti, vale a dire Noemi
Van Bemmelen nel la categoria
dei 57 kg e Alf onso Monti L i-
cenziato in quella dei 55 kg che
hanno co llezionato un ’espe-
rienza molto importante per il
prosieguo della loro carriera.
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Frascati (Rm) – L a s ettimana
più importante della stagione è
arrivata. Il F rascati S cherma,
dopo una l unga e p untigliosa
preparazione, è pronta ad ospi-
tare i campionati italiani Asso-
luti e Paralimpici oltre che quelli
dei no n v edenti: a p artire da

questa mattina fino a domenica,
nella lo cation del p alazzetto
della F ederbocce al l’Eur T or-
rino. La presentazione ufficiale è
stata fa tta la s corsa s ettimana
con una co nferenza st ampa al
Campidoglio al la quale hanno
presenziato tra g li altri il com-
missario straordinario della Ca-
pitale Francesco Paolo Tronca, il
presidente del la Federscherma
Giorgio Scarso, il segretario ge-
nerale del Coni Roberto Fabbri-
cini e p er i l c lub t uscolano i l
presidente del comitato organiz-
zatore Valerio Gridelli. Il mas-

simo dirigente del sodalizio tu-
scolano Paolo Molinari, invece,
non ha p otuto p artecipare a
causa di un impegno lavorativo,
ma racco nta co munque le sue
sensazioni a p oche ore dall’ini-
zio dell’avventura. «Crediamo di
essere pron ti an che s e c i s ono
diversi det tagli o perativi c he
emergono man mano che ci si
avvicina al l’evento. A bbiamo
fatto un g rande sforzo organiz-
zativo e già da oggi saremo pre-
senti al p alazzetto del la
Federbocce per cominciare l’o-
pera di p reparazione e al lesti-

mento, a nche in r elazione al le
esigenze t elevisive (la R ai s e-
guirà l’evento, ndr) e radio foni-
che (sarà presente la squadra di
Rds che curerà anche l’intratte-
nimento nei momenti di “pausa”
dei va ri ass alti, assieme ad un
gruppo di cheerleaders). Il no-
stro direttore operativo Massi-
miliano T allarico in sieme a
Marcello C aracciolo, P atrizio
Panattoni e Gaet ano F rezza
sono nel “vortice” degli impegni
organizzativi più intensi, siamo
sicuri che tutto possa andare nel
verso giusto e vogliosi di far vi-

SCHERMA

Grande
battaglia

in pedana
A partire da oggi fino a domenica
lo spettacolo dei campionati italiani

vere agli atleti, ai tecnici e ag li
spettatori un ca mpionato i ta-
liano d a r icordare. A pprofitto
per rico rdare a t utti c he l ’in-
gresso al p alazzetto, che conta
una tribuna da 600 p osti a s e-
dere, s arà ass olutamente g ra-
tuito p er t utta la d urata del la
manifestazione». Poi si passa a
parlare dell’aspetto più squisita-
mente tecnico. «Sarà una com-
petizione dal l’alto sp essore
agonistico – pronostica M oli-
nari -, con tutti i b ig presenti e
impegnati in una sorta di “prova
generale” in vist a del le Olim-

piadi. Tra l’altro i corpi militari
tengono mo lto al la co nquista
del ti tolo i taliano e ci s arà
grande b attaglia in p edana.
Anche no i co me F rascati
Scherma a bbiamo di versi ra-
gazzi c he p ossono p untare in
alto e ino ltre a vremo b en tr e
compagini presenti nelle gare a
squadre tra fioretto (sia ma-
schile c he f emminile, ndr) e
sciabola maschile. Questa mat-
tina i l via ag li assalti avvenuto
attorno alle ore 8,30 per poi ar-
rivare agli ultimi appuntamenti
attorno alle 20 di domenica».



di Lorenzo PETRUCCI

Nella giornata di giovedì 9 giu-
gno presso la co rnice del Cir -
colo C anottieri Aniene si è
svolta la p resentazione del
"ROMA SEVEN - International
Rugby S even Tournament". Il
torneo, g iunto al la q uindice-
sima edizione, primo in I talia,
terzo in E uropa e de cimo al
Mondo di Rugby a 7. 
Manifestazione che prenderà il
via dal 10 all’11 giugno presso lo
Stadio dell'Acqua Acetosa in via
dei Campi Sportivi 48.
Nell'edizione del 2016 i l Roma
Seven è st ato s celto dal le p iù
forti rappresentative nazionali
come e vento di p reparazione
alla prossima Olimpiade in Bra-

sile, tra q ueste sp icca sic ura-
mente l ’Australia 7, vinci trice
delle u ltime tr e e dizioni del la
Roma Seven Cup e tra le princi-
pali ca ndidate al la me daglia
d'oro alle prossime Olimpiadi di
Rio do ve i l R ugby 7 s arà p re-
sente per la prima volta. Austra-
lia c he si p resenta al Ro ma
Seven con i l suo g iocatore più
rappresentativo, W arner K ok,
premiato nel 2015 come miglior
giocatore di R ugby S even del-
l'anno. 
Oltre alla selezione dei "Walla-
bies" al Roma Seven 2016 parte-
cipano quattordici del le prime
diciassette selezioni di Rugby al
Mondo, tra q ueste sp iccano
Francia e Brasile (già qualificate
per le Olimpiadi), Cile, Tunisia,
Corea del Sud, in preparazione
per i l "Rep echage di M onaco"
del 18 e 19 g iugno e p er quello

di Dublino che regalerà gli ul-
timi p osti p er Rio . P resenti
anche Georgia e L ituania oltre
agli argentini del C landestinos
Rugby, i 7 Sirs, i S eventise 7, gli
Artech Side Step 7, i 3/4DM rfc,
le Fiamme Oro, la selezione ita-
liana e i p adroni di cas a Seven
Kings of Rome per quest'anno
formato dal Rugby Seven neoze-
landese. 
Per q uanto rigua rda in vece i l
Roma S even L adies p artecipe-
ranno il Venezuela, il Kenya, il
Sud Africa, la squadra delle La-
dies Paris e delle Spinose e le ra-
gazze azzurr e del la I taly
Selection. 
A co ndurre la co nferenza
stampa di presentazione il noto
giornalista Emi lio Alb ertario,
assieme a Valter C apone e F a-
brizio B ernardi, o rganizzatori
della manifestazione, con la gra-

dita p resenza del S egretario
della Federazione italiana Rugby
Claudio Perruzza e a d ue rap-
presentanti del la s elezione au-
straliana Rugby a 7: i l capitano
Sandile Ngcobo e il miglior gio-
catore al mo ndo di R ugby a 7
per il 2015 Werner Kok. 
Durante la p resentazione è in-
tervenuto il Segretario Perruzza
che ha espresso parole di orgo-
glio verso il movimento sportivo
del Rugby 7 sicuramente in cre-
scita con la nascita di un acca-
demia sp ecializzata p er la
formazione di g iocatori solo ed
esclusivamente per questo sport.
Ha p oi introdotto a nche i l di-
scorso del Rugby femminile, un
aspetto no n in solito a nzi, co n
una presenza maggiore nel no-
stro Paese di donne che si avvi-
cinato al r ugby a 7 risp etto che
quello a 15. Il S egretario P er-

RUGBY

Rugby Seven:
lo show
della palla 
ovale a Roma 
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"Sono convinto che chiunque sarà
il prossimo sindaco di Roma, una

volta viste le carte sarà a favore
del progetto". Torna così sulla

candidatura olimpica di Roma ai

Giochi del 2024 il presidente del

Coni Giovanni Malagò. "Il mondo

dello sport ha votato all'unani‐

mità a favore delle Olimpiadi e nel

progetto il 75% delle opere sono

già esistenti all'interno dei pro‐

getti di mobilità di Roma. Siamo

d'accordo con l'ordinarietà ma

oggi si parla di rinunciare alla

candidatura, non alle Olimpiadi

stesse, che avverrebbero tra 8

anni ‐ prosegue il numero uno

dello sport italiano ‐ Il nostro pro‐

getto è a costo zero per ogni cit‐

tadino di Roma, ed è un'occasione
di investimento per rilanciare al‐

cune opere pubbliche già esi‐

stenti, come lo stadio Flaminio

che oggi è abbandonato, o la Fiera
di Roma che è inutilizzata". Sul

rapporto con la candidata a  sin‐

daco del Movimento 5 Stelle Vir‐

ginia Raggi, al ballottaggio con il

candidato Pd Roberto Giachetti,

Malagò aggiunge: "Ho avuto la

fortuna di incontrare Virginia
Raggi, in due ore a confronto con

il suo staff, lei ha sempre dichia‐

rato di voler dare priorità all'or‐

dinarietà, ma non ha pregiudizi
sul Coni. Non sono contrario a

prescindere a un referendum
sulle Olimpiadi. Ma non ha senso

farlo dopo 3 anni che la candida‐

tura ha ricevuto l'ok da parte del

Governo, del Coni, del Comune e

della Regione. Ad oggi abbiamo

speso circa 10 milioni di euro per

sostenere la candidatura".
Dalla decisione di Monti di rinun‐

ciare alla Candidatura 2020 di

Roma alle Olimpiadi ad oggi, "sono

cambiate molte cose nostro
mondo", prosegue Malagò. "Una in

particolare: il nuovo presidente
comitato olimpico internazionale
Thomas Bach che ha cambiato le

regole, impostando budget diversi
e una filosofia diversa, in cui chi si

candida deve fare con gli stru‐

menti che ha a disposizione, senza

quel gigantismo che aveva caratte‐

rizzato le scorse edizioni" con‐

clude il presidente del Coni. Non

sono contrario a prescindere a un

referendum sulle Olimpiadi. Ma

non ha senso farlo dopo 3 anni che

la candidatura ha ricevuto l'ok da

parte del Governo, del Coni, del

Comune e della Regione. Ad oggi

abbiamo speso circa 10 milioni di

euro per sostenere la candidatura"
ha concluso il n.1 dello sport. Non

è detto affatto che il referendum
bocci la candidatura ma quando

farlo? E' anche un problema di

tempi, il Cio vuole risposte adesso,

ad ottobre va presentato il se‐

condo dossier e ci vuole l'appog‐

gio del futuro sindaco di Roma. Il

referendum si potrebbe fare solo

nel primo sembre 2017. Questo è

il problema. Sinora siamo stati alla

pari di Los Angeles e Parigi, non

possiamo perdere terreno. Malagò

è ritornato sull'argomento. "Se le

Olimpiadi si faranno anche con

Virginia Raggi sindaco? Assoluta‐

mente si". Così ha detto a margine
dell'inaugurazione della nuova
sede della Fipav a Roma. Il presi‐

dente del Coni concorda sul fatto
che "fare il referendum aiuterebbe
ma le regole rispetto a tre anni fa
sono cambiate", citando inoltre un

sondaggio Swg secondo il quale il

77% dei romani sarebbero favore‐

voli ai Giochi: "dire positivi è dir

poco". Quello che proprio non si

aspettava è che il tema dei Giochi

del 2024 sia diventato l'ago della

bilancia della campagna eletto‐

rale: "No, sicuramente non me lo

aspettavo. Questo dimostra che i

problemi sono ben altri...", ha con‐

cluso Malagò. "La Raggi nelle due

ore che è stata con me al Coni ha

approfondito il dossier ed è stata

molto disponibile, se poi ci sono

delle versioni diverse nei giorni

successivi, o a favore o contro,
questo non è il mio mestiere". 

Malagò ha comunque precisato
che "se non c'è un sindaco favore‐

vole è chiaro che la candidatura
non può andare avanti". Mentre
sull'inasprirsi della campagna

elettorale in tema di Olimpiadi,

Malagò ha quindi aggiunto che

"con tutti i problemi che ci sono in

città, non la trovo una cosa giusta e

neanche seria, perché parliamo di

un evento tra 8 anni e invece ci

sono dei temi che anch'io da citta‐

dino ritengo molto più impor‐

tanti". A chi gli faceva notare che è

stato il candidato del Pd, Roberto
Giachetti, a inserire la questione

Giochi nella campagna prima del

ballottaggio, Malagò ha risposto:
"Io parlo a nome dello sport, non

sto facendo provocazioni". 

Il 56% degli abitanti della capitale

è completamente favorevole alla

candidatura di Roma ad ospitare
le Olimpiadi del 2024, mentre il

21% si definisce "tiepidamente a

favore": il 77% dei romani, quindi,

dice sì ai Giochi. Lo attesta un son‐

daggio Swg (riportato oggi dal

quotidiano "Il Messaggero"), effet‐

tuato quindici giorni fa su un cam‐

pione di 1.500 cittadini, il 23% dei

quali si dice contrario.
In dettaglio, coloro che sono

maggiormente favorevoli sono

studenti (76%), giovani (66%) e

operai (65%). "I romani, ma in

particolare i più giovani, vivono il

progetto dell'Olimpiade un po'
come i milanesi hanno fatto con

l'Expo", ha spiegato il direttore di

Swg Enzo Risso.

"Dire favorevoli è dir poco", ha

commentato soddisfatto il presi‐

dente del Coni Giovanni Malagò a

margine dell'inaugurazione della

nuova sede della Fipav, a Roma.

XXX

"Al contrario di quanto apparso

su agenzie e siti on line ("Se Vir‐

ginia Raggi sarà sindaco, riti‐

riamo la candidatura"), il

presidente del Comitato Roma
2024 Luca di Montezemolo nel‐

l'intervista rilasciata oggi al "Cor‐

riere della Sera" non ha citato
alcun candidato, affermando in‐

vece che se il sindaco fosse con‐

trario, "saremmo costretti a

ritirare la candidatura mentre
siamo vicini alla meta. Perciò ‐ ha

concluso ‐ mi auguro che, chiun‐

que sarà sindaco, ci si unisca e si

faccia squadra per vincere: Roma

non può arrendersi". Lo afferma
in una nota il Comitato promo‐

tore di Roma 2024.

"La Raggi ‐ ha detto il presi‐

dente del Coni Giovanni Malagò a

margine dell'inaugurazione della

nuova sede della Fipav, a Roma ‐

nelle due ore del nostro incontro,
ha approfondito il dossier ed è

stata molto disponibile; se poi ci

sono delle versioni diverse nei

giorni successivi, a favore o con‐

tro, questo non è il mio mestiere.
Certo, se non c'è un sindaco favo‐

revole, è chiaro che la candida‐

tura non può andare avanti".

Montezemolo:"Se il sindaco è contrario,
saremo costretti a ritirare candidatura"

Roma 2024: Le speranze 
di Malagò e Montezemolo
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Lunedì 13 giugno un nuovo
sciopero metterà a rischio le

corse di autobus e metro in

città, con probabili disagi e

disservizi per i passeggeri ro‐

mani e i turisti. Ad incrociare
le braccia sono, questa volta,
i lavoratori dell'Atac che ade‐

riscono al sindacato Ugl.
Dalle 20.30 alle 0.30 del 13

giugno, dunque, l'agitazione

di autisti e dipendenti inte‐

resserà bus, tram, metropoli‐

tane e le corse delle ferrovie
Roma‐Lido, Termini‐Cento‐

celle e Roma‐Civita Castel‐

lana‐Viterbo. Uno sciopero
serale che cade nello stesso
giorno della prima partita

della Nazionale di calcio ita‐

liana agli Europei 2016 in

programma fino al 10 agosto
in Francia. Il fischio di inizio

di Belgio‐Italia, a Lione, sarà
alle 21, mezz'ora dopo l'inizio

dell'agitazione sindacale del‐

l'Ugl. Ma il segretario nazio‐

nale autoferrotranvieri Ugl,
Fabio Milloch, replica: "Ab‐

biamo scelto un giorno e un

orario che non creasse troppi
disagi ai passeggeri. Lo fac‐

ciamo di lunedì e di sera". E

aggiunge: "Su molti autobus
manca l'aria condizionata e i

finestrini non si aprono.Con
la stagione estiva gli utenti si

potrebbero sentire male.

Scioperiamo per chiedere più

sicurezza sui mezzi pubblici".

"Apprendo che, per una

straordinaria coincidenza, lo

sciopero del personale Atac
proclamato dall'Ugl, è stato
programmato dalle 20.30 alle

0.30 di lunedì, esattamente in

concomitanza con la prima

partita della nazionale agli
europei di calcio. Senza en‐

trare nel merito delle ragioni
dello sciopero, vorrei dire ai

promotori che questo tipo di

coincidenze contribuiscono a

creare un clima di odio tra gli
utenti e il personale dell'Atac.
Perchè i cittadini romani,
direi giustamente, si sentono
presi in giro da uno sciopero
così strategico". Così, sulla

sua pagina Facebook, il can‐

didato a sindaco di roma del

centrosinistra, Roberto Gia‐

chetti. "Nessuno si illuda ‐ ag‐

giunge Giachetti ‐ non so se

vale per i miei avversari, ma

se qualcuno vuole fermare il

cambiamento e il risana‐

mento recentemente avviato
in atac non può contare su di

me. Da sindaco sosterrò fino

in fondo questa azione di ri‐

lancio. Farò un patto con i la‐

voratori per restituire ai

romani un'azienda di tra‐

sporto pubblico all'altezza
della capitale. Ps: lunedì, io la

partita me la vado a vedere in

autobus". Parole che susci‐

tano l'indignazione di Fabio
Milloch, segretario nazionale

autoferrotranivieri Ugl. "In‐

vece di pubblicare post del

genere‐ dice Milloch‐ il candi‐

dato Giachetti dovrebbe chie‐

dersi perchè scioperiamo e

non parlare senza sapere le

ragioni". Il segretario nazio‐

nale sottolinea infatti che: "La

mobilitazione dei dipendenti

Atac aderenti al sindacato è

per garantire la massima si‐

curezza sui trasporti pubblici.

Attualmente‐ prosegue‐ se ci

fossero degli incendi nelle

gallerie della metro mentre
passano i convogli, non si po‐

trebbero evacuare i passeg‐

geri perchè non sono

illuminate e perderebbero il

senso dell'orientamento".
Inoltre, su molti autobus l'a‐

ria condizionata non c'è o

non funziona "e, anche se

sembra una cosa di minima

rilevanza‐ sottolinea Milloch‐

con le temperature roventi

dell'estate gli utenti potreb‐

bero accusare malori e anche

gli autisti, il che costituirebbe
un pericolo per i passeggeri".

E sull'orario dello sciopero
l'esponente dell'Ugl
conferma: "Non è stato in‐

detto per consentire ai dipen‐

denti Atac di guardare
l'esordio deggli azzurri agli
Europei in Francia. Chi pensa

una cosa del genere, ha ini‐

ziare da Giachetti‐ dice‐ è in

malafede". Anzi, secondo il

segretario Milloch "proprio
in quell'orario serale, alle

20.30 alle ore 0.30 lo scio‐

pero creerà disagi minimi

perchè tutti i romani saranno
già tornati a casa dal lavoro
per guardare la partita".

Sciopero in arrivo 
Lunedì 13 Giugno

“Il candidato Giachetti dovrebbe chiedersi perchè
scioperiamo e non parlare senza sapere le ragioni”
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